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sivamente da studenti, coetanei di G uglielm o  Obedan k , iniziò 
la formazione spirituale del giovinetto sedicenne e predispose il 
suo animo ad accogliere con entusiasmo e con fede i principi 
mazziniani e garibaldini. Gli articoli del bimensile L ’Alba di 
T ito B ullo  e l ’ esempio dei giovani che vi pubblicavano i loro 
versi spronarono l ’Oberdank a tentare lui pure l ’ arte poetica. 
Lo stesso gruppo di giovani pubblicò più tardi un altro quin­
dicinale: Il Martello, cui collaborarono anche Salvatore Bar- 
zilai e R iccardo Z am pieri. Molto arditamente in azioni dimo­
strative a base di petardi operava un gruppetto cui apparteneva
10 studente U go Z anardi, il quale, sorpreso, subì severa con­
danna. Un gruppo, in prevalenza di studenti tecnici, tra i quali 
Costantino  Doria, N orberto Jeroniti, V ittorio Pu s c h i , 
Francesco Battigelli, Enrico T edesch i, faceva capo ai fra­
telli P ietro, Pompeo e V ittorio V endrame . Il giovane Iginio 
L enghi guidava un gruppo popolare di cui facevano parte M e ­
notti D elfino , A ttilio  e Emilio  M orterra, M arco Stfvan i, 
V ittorio V enezian . Un altro gruppo si componeva di G iovanni 
Pagu ra , A ntonio B itisnig , G ustavo  Cravagna, G iuseppe  O- 
livati, Leone L ev i, G iuseppe  M anzani e M ichele G rego. Un 
altro gruppo operaio era formato da Raimondo B àtterà , Gu ­
stavo  Bu c h l e r , Luigi M oretti, Francesco Savorgnani, A n ­
tonio Ba lb im ett i, A ntonio Fabbro, Sigismondo St e l la , A r­
mando  R egazzini, G ustavo  Fabricci, Lorenzo B ernardino, 
L odovico M odenese , G iovanni Sim onetti e fornì generose vit­
time alle carceri dell’Austria per diffusione di proclami e scoppi 
di petardi e bombe. Questi due ultimi gruppi uniti costituirono 
più tardi il Circolo segreto Giuseppe Garibaldi. Guglielm o  O- 
berdank  fece parte di un piccolo gruppo nel ’ 77-78 assieme a 
E rnesto  Spadoni, Carlo U cekar  e G iacomo Pardo.

G uglielm o  O berdank superò tutti nella volontà cosciente 
di donare tutto sè stesso, la sua giovane vita e il dolore della 
madre che amava teneramente, per la libertà della sua terra.
11 suo sacrifizio sarà il germe che farà crescere una pianta vigo­
rosa, che nessun attentato nemico saprà più sradicare.


